
Parrocchia Santa Maria Domenica Mazzarello 

 

Anno XXII - n. 1103 - 2 Gennaio 2022 - II Dom. dopo Natale  
Maria SS. Madre di Dio 

 

Venne fra la sua gente! 

E "tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui niente esiste di tutto ciò 

che è stato fatto". Ci fu dunque un tempo in cui il mondo non esisteva. 
Questi sconfinati spazi di miliardi di anni-luce non c'erano, esisteva solo DIO. 

La creazione è una rivelazione della Sua opera. Sappiamo che in Dio ci sono 
due opere: quella ad intra (la circolazione di amore trinitario che avviene 

all'interno delle Tre Persone) e quella ad extra che è appunto la creazione: 
essa manifesta all'esterno la straordinaria potenza creatrice che Dio ha in se 

stesso. Osservando e investigando le leggi precisissime che reggono 
l'universo, scopriamo le impronte del Creatore. La creazione è un 

meccanismo perfetto, non solo in se stesso, ma è fatta per accogliere l'uomo. 
Il creato è fatto su misura per l'uomo. La natura è munita di tutti gli elementi 

chimici e biologici che gli consentono di vivere su questo pianeta Terra. 
Quindi la natura non è solo un meccanismo perfetto, fatto per accogliere 

l'uomo, ma anche per ricordargli tutto è stato creato apposta per lui. E 
pensare che la cultura moderna pretende di fare a meno di Dio, l'era 

tecnologica attribuisce ogni potere all'uomo; Dio non è più necessario. 
Questo è perdere non il senso della fede, ma addirittura il senso della realtà! 

Infatti la realtà è che per secoli infiniti, l'uomo NON ESISTEVA. Esisteva solo 
DIO, PADRE, FIGLIO e SPIRITO SANTO. E fu allora che Dio creò lo 

sterminato Universo, le galassie, il Sole, le stelle, senza che l'uomo gli 
facesse neppure da assistente. E, malgrado ciò, l'uomo si crede il re 

dell'universo. "Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto". 
L'hanno fatto fuori, sì, ma ormai era troppo tardi, Lui era dentro. Dentro al 

cuore dell'uomo. Gli uomini hanno potuto "farlo fuori" solo dall'esterno perché 
dall'interno del cuore e della storia umana, non ne è mai più uscito. Anzi, era 

talmente dentro ai cuori che milioni di uomini e di donne hanno lasciato tutto 
per seguirlo e hanno anche dato la loro vita pur di non rinnegarlo. Il 

cristianesimo ruota dunque ancora sempre attorno a quell'unica domanda 
che il Natale ripropone ad ognuno: chi è PER TE Gesù Cristo? 



Avvicinarsi a Dio 

Festa anche dei lontani, degli stranieri, degli esclusi dal 

sistema. L'apparire della luce di Dio tra le nostre tenebre 

capovolge i sistemi dei pesi e delle misure da noi stabiliti. 

Trasforma i meccanismi di esclusione e inclusione da noi 

codificati. Ci sono «lontani» che diventano «vicini», e «primi» 

che diventano «ultimi». Ci sono pii e osservanti delle leggi e 

maestri di morale che escono dal tempio senza essere 

perdonati; e peccatori, prostitute ed empi samaritani che 

diventano modelli di santità. Non è l'etichetta che conta. Le 

vecchie carte d'identità, per lui, sono tutte scadute e vanno 

rinnovate con... altri criteri. 

Se i magi riescono a incontrare e adorare Gesù, è perché 

Dio, per rivelarsi, «non fa preferenze di persone», non chiede 

prima la tessera di appartenenza politica o religiosa, non 

discrimina in base ai titoli di studio o ai diplomi di 

benemerenza. Non valuta insomma le condizioni di staticità o 

i piedistalli del passato. Egli va incontro e svela il suo volto a 

quanti si spingono sulle piste del futuro e aprono i varchi 

dell'esodo. Si fa trovare nella casa di ogni uomo reso 

«infante», senza capacità o diritto di parola e di difesa. 

Si fa identificare da chi ha già deciso di assomigliarli. E gli si 

può assomigliare solo lasciando la nostra strada, oltre che la 

sicurezza della nostra casa, per seguire i suoi sentieri e le sue 

tracce. 
 

La stella più luminosa 
Una stella brillò in cielo oltre ogni stella in quella 

notte; la sua luce fu oltre ogni parola e la sua novità 

destò stupore. Tutte le altre stelle insieme col sole e 

con la luna, formarono un coro attorno a quella stella 

che tutte sovrastava in splendore. 

(S. Ignazio di Antiochia)  



Maria Santissima Madre di Dio (Anno C) 
 
 

Antifona d'ingresso 
Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re  

che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno (Sedulio) 
 

Oppure: 
Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Signore; 

Dio onnipotente sarà il suo nome, Principe della pace, Padre dell’eternità: 
il suo regno non avrà fine. (cf. Is 9, 2.6; Lc 1, 33) 

 
 
 

Colletta 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza 
eterna, fa’ che sperimentiamo la sua 
intercessione, poiché per mezzo di lei 
abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo 
tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te... 
 
 

Oppure: 

Padre buono, che in Maria, vergine e 
madre, benedetta fra tutte le donne, hai 
stabilito la dimora del tuo Verbo fatto 
uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché 
tutta la nostra vita nel segno della tua 
benedizione si renda disponibile ad 
accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio… 
 
 
 
 
 
 

PRIMA LETTURA (Nm 6, 22-27)  
Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò 

 
Dal libro del profeta Numeri. 
 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: 
“Così benedirete gli Israeliti: direte loro: Ti benedica il Signore e ti 
custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. Così porranno il mio 
nome sugli Israeliti e io li benedirò».   –    Parola di Dio.   
 
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 66) 

Rit: Dio abbia pietà di noi e ci benedica.  
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 
 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. 
 
 
 
 
 
 

SECONDA LETTURA (Gal 4, 4-7)  
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati.   
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, 
perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto 
che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 
erede per grazia di Dio.   –   Parola di Dio. 
 
 
 
 

 
Canto al Vangelo (Eb 1, 1-2) 

Alleluia, Alleluia. 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi  
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 

ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Alleluia. 
 



VANGELO (Lc 2, 16-21) 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.  

Dopo otto giorni, gli fu messo nome Gesù 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano 
si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti 
per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo.    –    Parola del 
Signore.  
 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C – Fratelli e sorelle, presentiamo al Signore, per intercessione di Maria 
Santissima, Regina della Pace, le nostre preghiere e affidiamo a Dio 
Padre le attese e le speranze di ogni uomo e ogni donna per questo nuovo 
anno che inizia. 
 

Preghiamo insieme, dicendo: Per intercessione di Maria, ascoltaci  Signore.   
  

1. Per la Chiesa: perché Dio onnipotente, con la sua benedizione, la renda 
salda nella fede, lieta nella speranza e operosa nella carità, annunciatrice 
di pace nel mondo in Cristo Gesù, unico Salvatore. Preghiamo. 

 

2. Per i popoli della Terra: perché chi ha responsabilità di governo e 
autorità in campo internazionale possa impegnarsi con ogni energia a 
costruire la concordia e ad edificare una pace duratura. Preghiamo. 

 

3. Per il nuovo anno che inizia: affinché, con la protezione della Vergine 
Maria, ogni vita nascente possa essere custodita e difesa, ad ogni malato 
possa essere assicurata una dignitosa assistenza e ogni persona possa 
trascorrere questo tempo nella grazia di Dio. Preghiamo.  

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale: perché seguendo l’esempio di 
Maria Santissima possiamo essere testimoni di pace e di concordia  nelle 
famiglie, nel quartiere e nei nostri ambiti di vita quotidiana. Preghiamo. 

 

C – O Padre, accogli dalle mani di Maria, vergine e madre, le preghiere 
che con piena fiducia ti abbiamo rivolto e donaci la forza di non 
arrenderci mai di fronte alle ingiustizie e ai dolori del mondo, per 
impegnarci giorno per giorno a costruire la pace nel tuo amore. Per 
Cristo nostro Signore. 
 



CANTI PER LA LITURGIA 
 

GIOVANE DONNA 

Giovane donna, attesa dell’umanità, 

un desiderio d’amore e pura libertà. Il 

Dio lontano è qui vicino a Te, voce 

silenzio, annuncio di verità. 

Rit. Ave Maria, Ave Maria! 

Dio t’ha prescelta qual madre piena 

di bellezza, ed il suo amore 

t’avvolgerà con la sua ombra. 

Grembo di Dio, venuto sulla terra, Tu 

sarai madre, di un uomo nuovo. 
 

SONO QUI A LODARTI 

Luce del mondo nel buio del cuore 

Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita 

Resta per sempre con me 
 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 

Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 

Degno e glorioso sei per me 
 

Re della storia e Re della gloria 

Sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 

Per dimostrarci il Tuo amor. Rit. 
 

Non so quant’è costato a te, morire in 

croce, lì per me (2 volte) 
 

ACCOGLI I NOSTRI DONI 

Accogli i nostri doni, Dio dell'universo 

In questo misterioso incontro col tuo 

Figlio. Ti offriamo il pane che Tu ci dai 

Trasformalo in Te, Signor 
 

Benedetto nei secoli il Signore 

Infinita sorgente della vita 

Benedetto nei secoli (2 v.) 
 

Accogli i nostri doni, Dio dell'universo 

In questo misterioso incontro col tuo 

Figlio. Ti offriamo il vino che Tu ci dai 

Trasformalo in Te, Signor. R. 
 

ABBRACCIAMI 

Gesù parola viva e vera Sorgente che 

disseta. E cura ogni ferita 

Ferma se di me i tuoi occhi 

la tua mano stendi e donami la vita 
 

Abbracciami Dio dell'eternità 

Rifugio dell'anima Grazia che opera 

Riscaldami fuoco che libera 

Manda il tuo spirito Maranatha Gesù.. 

Gesù asciuga il nostro pianto 

Leone vincitore della tribù di giuda 

Vedi nella tua potenza. Questo cuore 

sciogli con ogni sua paura.   R/. 
 

Per sempre io cantero la tua immensa 

fedeltà, Il tuo spirito in me. In eterno ti 

loderà. Per sempre io cantero la tua 

immensa fedeltà. Il tuo spirito in me 

In eterno ti loderà. R/. 
 

BENEDICI IL SIGNORE 

RIT. Benedici il Signore, anima mia, 

quant'è in me benedica il suo nome; 

non dimenticherò tutti i suoi benefici, 

benedici il signore, anima mia. 
 

Lui perdona tutte le tue colpe 

e ti salva dalla morte. 

Ti corona di grazia e ti sazia di beni 

nella tua giovinezza.     
 

Il Signore agisce con giustizia, 

con amore verso i poveri. 

Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 

le sue grandi opere.    
 

Il Signore è buono e pietoso, 

lento all'ira e grande nell'amor. 

Non conserva in eterno il suo sdegno 

e la sua ira verso i nostri peccati.  
 

AVE MARIA – ORA PRO NOBIS 

Ave Maria, Ave. Ave Maria, Ave. 

Donna dell’attesa e madre di 

speranza, ora pro nobis. Donna del 

sorriso e madre del silenzio, ora pro 

nobis. Donna di frontiera e madre 

dell’amore, ora pro nobis.   

Donna del riposo e madre del 

sentiero, ora pro nobis. 
 

Donna del deserto e madre del 

respiro, ora pro nobis. Donna della 

sera e madre del ricordo, ora pro 

nobis. Donna del presente e madre 

del ritorno, ora pro nobis. Donna della 

terra e madre dell’amore, ora pro 

nobis.



II Domenica dopo Natale  
 

Antifona d'ingresso 
Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni 
cosa, mentre la notte giungeva a metà 
del suo corso, il tuo Verbo onnipotente, 
o Signore, è sceso dal cielo, dal trono 

regale. (cf. Sap 18,14-15) 
 
Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, luce dei 
credenti, riempi della tua gloria il 
mondo intero, e rivelati a tutti i popoli  
nello splendore della tua luce.  
 

Oppure:  
O Dio, nostro Padre, 
che nel Verbo venuto ad abitare in 
mezzo a noi riveli al mondo la tua 
gloria, illumina gli occhi del nostro 
cuore, perché, credendo nel tuo Figlio 
unigenito, gustiamo la gioia di essere 
tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo.. 
 
 

PRIMA LETTURA (Sir 24,1-4.12-16) 
La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo eletto. 

 
Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio trova il proprio vanto, in mezzo al suo 
popolo proclama la sua gloria. Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria, in mezzo al suo popolo viene 
esaltata, nella santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine degli eletti 
trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta, mentre dice: «Allora il creatore 
dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la 
tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele, 
affonda le tue radici tra i miei eletti” . Prima dei secoli, fin dal principio, egli 
mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a 
lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha 
fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a 
un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità, nell’assemblea 
dei santi ho preso dimora». 

 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 147) 
 

Rit: Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.  

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le 
sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.  
Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi 
giudizi.  
 
 
 

SECONDA LETTURA (Ef 1,3-6.15-18)  
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi. 

 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.  
Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore 
Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie 
per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione 
per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per 
farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi. 
 
 

Canto al Vangelo (1 Tim 3,16)  
Alleluia, alleluia. 

Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 

Alleluia.  
 
 
 



VANGELO (Gv 1,1-18)  
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è 
stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la 
luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Venne un uomo 
mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare 
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la 
luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i 
suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di 
diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato 
la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia 
e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 
Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua 
pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 
mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è 
lui che lo ha rivelato. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle, nella gioia del Natale rivolgiamo la nostra preghiera al 
Padre, perché ci aiuti a ricevere il dono di vita che Gesù ci ha portato con la 
sua presenza in mezzo a noi.  
Preghiamo insieme e diciamo: Illuminaci con la tua parola, Signore! 
 
1. Per la Chiesa di Dio: diffonda nel mondo la parola di Gesù che svela agli 
uomini la dignità di essere figli di Dio, preghiamo.  
2. Per tutti i cristiani: perché comprendano e siano riconoscenti per il grande 
dono di avere Dio per padre e di avere tutti gli uomini come fratelli, 
preghiamo.  
3. Per tutti noi, perché la nostra vita sia coerente con la nostra dignità di figli 
di Dio e la nostra condotta permetta anche a chi non crede di vedere in noi un 
riflesso della luce divina, preghiamo.  
4. Per la nostra comunità: sappia sempre vedere negli anziani e nei bambini, 
nei sani e negli ammalati, in ogni uomo anche se straniero, gli appartenenti 
ad un'unica razza, quella dei figli di Dio, preghiamo.  
 
O Padre, che ci hai illuminati con la luce di Gesù e ci hai svelato la nostra 
dignità, aiutaci a vivere sempre come tuoi figli, e a vedere in ogni persona un 
nostro fratello. Per Cristo nostro Signore.  



Preghiera sulle offerte  
Santifica, o Padre, questi doni con la grazia del Natale del tuo unico Figlio,  
che a tutti i credenti indica la via della verità  
e promette la vita eterna.  
 

Antifona di comunione 
A tutti quelli che lo hanno accolto  

il Verbo incarnato  
ha dato il potere di diventare figli di Dio. (cf. Gv 1,12)  

 
Preghiera dopo la comunione 
Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro,  
ci purifichi dal male  e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace.  
 

Per il tuo ringraziamento... 

L’evento dell’incarnazione del Verbo è la rivelazione perfetta e 

insuperabile del mistero di Dio.  

È nella “storia del Verbo” (san Bernardo) che l’uomo può vedere la 

gloria di Dio e così la vita eterna è già donata all’uomo, mentre 

ancora vive nel tempo. Il disegno misterioso di Dio sull’umanità ora 

è pienamente svelato: a chi accoglie il Verbo fatto carne viene 

donato il potere di diventare figlio di Dio. L’uomo è chiamato a 

divenire partecipe della stessa filiazione divina del Verbo: ad 

essere nel Verbo Incarnato figlio del Padre. E il Padre genera nel 

Verbo Incarnato anche ogni uomo e in lui vede e ama ogni persona 

umana. È la suprema rivelazione della dignità di ogni persona 

umana, della singolare preziosità di ogni uomo.  

 
 

 
 
 

 
 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE... 
Nel 2021 sono stati celebrati 28 Battesimi (18 maschi, 10 femmine);  

si sono accostati per la prima volta all’Eucarestia 71 ragazzi della Prima 

Comunione (37 maschi, 34 femmine); 

la Cresima è stata conferita a 46 adolescenti (23 maschi e 23 femmine);  

3 Matrimoni celebrati in parrocchia e 6 le coppie preparate al matrimonio;  

i defunti 63 (35 uomini e 28 le donne).  

 



I re magi 
La notte era senza luna; ma tutta la campagna risplendeva di una 

luce bianca e uguale come il plenilunio, poiché il Divino era nato; 

dalla campagna lontana i raggi si diffondevano... Il Bambino Gesù 

rideva teneramente, tenendo le braccia aperte verso l'alto, come in 

atto di adorazione; e l'asino e il bue lo riscaldavano col loro fiato, 

che fumava nell'aria gelida. La Madonna e San Giuseppe di tratto in 

tratto si scuotevano dalla contemplazione, e si chinavano per 

baciare il figliolo. Vennero i pastori, dal piano e dal monte, 

portando i doni e vennero anche i Re Magi. Erano tre: il Re Vecchio, 

il Re Giovane e il Re Moro. Come giunse la lieta novella della 

natività di Gesù si adunarono. E uno disse:- È nato un altro Re. 

Vogliamo andare a visitarlo ?- Andiamo- risposero gli altri due.- Ma 

con quali doni?- Con oro, incenso e mirra. Nel viaggio i Re Magi 

discutevano animatamente, perché non potevano ancora stabilire 

chi, per primo, dovesse offrire il dono. Primo voleva essere chi 

portava l'oro. E diceva:- L'oro è più prezioso dell'incenso e della 

mirra; dunque io debbo essere il primo donatore. Gli altri due alla 

fine cedettero. Quando entrarono nella capanna, il primo a farsi 

innanzi fu dunque il Re con l'oro. Si inginocchiò ai piedi del 

bambino; e accanto a lui si inginocchiarono i due con l'incensi e la 

mirra. Gesù mise la sua piccoletta mano sul capo del Re che gli 

offerse l'oro, quasi volesse abbassarne la superbia. Rifiutò l'oro; 

soltanto prese l'incenso e la mirra, dicendo: L'oro non è per me! 

(Gabriele D'Annunzio) 
 

 

 

 

 

 

 

 



GIORNO APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA.. 
DOMENICA 2 

II DOMENICA DOPO 

NATALE 

 

SS. Messe ore 10 - 11.30 - 18 

MARTEDÌ 4 Ore 17,15 gruppo Padre Pio - Rosario meditato e S. Messa 

GIOVEDÌ 6 

EPIFANIA DEL 

SIGNORE 

SS. Messe ore 10 - 11.30 - 18 

Con la S. Messa delle 18 "Levata del Bambinello" 

VENERDÌ 7 Primo venerdì del mese - Ore 18,30 Adorazione Eucaristica 

Ore 17 gruppo Cirene, distribuzione di alimenti e vestiario ai poveri. 

Ore 18,30 incontro gruppo SICAR adolescenti e giovani. 

 

DOMENICA 9 

BATTESIMO DEL 

SIGNORE 

SS. Messe ore 10 - 11.30 - 18 
 

*Riprendono gli incontri di catechesi secondo gli orari 

consueti. Saranno i catechisti ad avvisare i singoli gruppi! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESTIAMO IN CONTATTO  
 
 
 
 
 

 

GLI ORARI DELLE 
SANTE MESSE: 

 

DAL LUNEDÌ  
AL VENERDÌ 

08.30 
18.00 

SABATO  18.00 

DOMENICA 
10.00 
11.30 
18.00 

CONFESSIONI: 
Mezz’ora prima  

della Messa 
 
 

 Indirizzo: Piazza Salvatore Galgano 100, 00173 ROMA 

 Telefono: 06.72.17.687 

 Fax: 06.72.17.308 

 Sito Internet: www.santamariadomenicamazzarello.it 

 Email: bernardo.dimatteo68@gmail.com 

 Seguiteci sui nostri canali ufficiali Social:   
 

LA SEGRETERIA PARROCCHIALE  
è aperta dal lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 19.30 

 
 
 
 
 
 
 

 


